
In ascolto della Parola 
Letture: Siracide 27,5-8; 1Corinzi 15,54-58 
 
Dal vangelo secondo Luca 6,39-45 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un 
discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo 
maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave 
che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: "Fratello, lascia che tolga la pa-
gliuzza che è nel tuo occhio", mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? 
Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pa-
gliuzza dall'occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d'altronde albero cattivo 
che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si 
raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L'uomo buono dal buon 
tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori 
il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». 

Comuni ando 
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Cristo Re in Selvana 0422 301912 

www.parrocchiadifiera.it - www.parrocchiadiselvana.it 

Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  
Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari  
Sono disponibili ancora alcuni posti per il PELLEGRINAGGIO IN TURCHIA che si svolgerà dal 18 
al 25 giugno 2025. Ulteriori informazioni nelle locandine e nei volantini; i moduli di iscrizione 
sono disponibili in chiesa e nei siti delle nostre parrocchie. 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A ROMA 
Dal 13 al 15 ottobre 2025. Il programma dettagliato è disponibile in fondo alla chiesa e nei siti 
delle parrocchie. Le preiscrizioni sono aperte fino al 20 marzo. 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI 2025 
Domenica 23 marzo 2025. Celebrazione nelle messe delle ore 10 a Fiera e ore 11.30 a Selvana 
alle ore 11.30; seguirà il pranzo tutti insieme presso la sala polivalente di Selvana. 
Incontro di preparazione giovedì 13 marzo alle ore 20.45 in oratorio di Selvana. 
Per la partecipazione compilare il modulo, a disposizione in chiesa: ultimo giorno per aderire. 

SECONDO INCONTRO DIOCESANO DI FORMAZIONE PER CONSIGLI PASTORALI  
E CONSIGLI DELLA COLLABORAZIONE 
Si svolgerà nella mattinata di sabato 8 marzo a San Pelajo; costituisce il quarto appuntamento di 
questo anno per i nostri due Consigli pastorali, vissuto insieme agli altri CPP del vicariato. 
Alla fine della formazione seguirà un breve confronto per decidere insieme gli orari e gli appun-
tamenti della Settimana Santa. 

INVIO DEI MINISTRI STRAORDINARI DELL’EUCARESTIA  
AI MEMBRI MALATI E INFERMI DELLE NOSTRE COMUNITÀ 
Sabato 8 e domenica 9 marzo al termine delle messe. 

«MA DOVE SONO (S)FINITI GLI ADULTI.  
DIALOGO SULLA SFIDA E SULLA GIOIA DELL’EDUCARE» 
Incontro per i genitori di ragazzi/e di quinta elementare e prima media aperto ad educatori 
e a tutte le persone interessate 
Venerdì 7 marzo ore 20.45 in oratorio a Selvana; interviene Federico Mucelli, pedagogista clinico 
ed educatore. 

BENEDIZIONE DEI PAPÀ IN OCCASIONE DELLA LORO FESTA 
Domenica 16 marzo, al termine delle messe delle ore 10.00 a Fiera e delle 11.30 a Selvana, seguita 
da un brindisi insieme.

 2 marzo 2025 durante Cristo – VIII domenica del tempo ordinario C

Lo sguardo di Dio dà luce e non mi giudica             Luigi Verdi 
È tutta una questione di occhi, è sempre una questione di occhi. 
Quando Dio creò il mondo “vide” che era bello e buono, e sussultò di gioia anche davanti 
ad Adamo perché “vide” in lui le sue infinite possibilità, “vide” la sua luce nonostante le 
ombre. L’occhio di Dio sa vedere il fiore nel seme, la spiga nel chicco e la promessa di futuro 
che ognuno porta in sé, racchiusa nel cuore. 
“Si cresce solo se si è sognati” scriveva Danilo Dolci e Dio sogna, eccome se sogna: Lui 
sogna sempre in grande quando ci guarda. Io invece perché mi ostino a cercare le ombre 
anziché la luce? I miei occhi, accecati dalle schegge del rancore o della rabbia, oppure ap-
pannati dalla malinconia e dalla angoscia, distorcono la realtà, la trasfigurano, proiettano 
sull’altro i miei fantasmi: e allora le mancanze e gli errori degli altri mi sembrano un’onda 
minacciosa pronta a farmi affogare, un masso in bilico messo là apposta per schiacciarmi. 
Vedo ciò che non c’è e ne ho paura; non mi accorgo che quel che sto guardando è il risultato 
di una visione falsa, contraffatta da ciò che mi porto dentro, dalla mia imperfezione che è 
del tutto uguale, se non maggiore, a quella del mio fratello o della mia sorella. Ipocrita, sì, 

L’OFFICINAAAAAATTIVÌ. Prima edizione 
GLI SPAZI 
dalle 14.30 alle 18 a 31centro a Treviso 
8 marzo 2025 - SPAZI DA VIVERE. AMBIENTE E CAMBIAMENTO CLIMATICO 
Sei di TV e hai tra i 16 e i 30 anni? scopri tutto su IG @attivi.tv 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI - Mercoledì 5 marzo 

Ore 16.30: Liturgia della Parola con rito delle Ceneri a Fiera 
Ore 17.00: Liturgia della Parola con rito delle Ceneri a Selvana 
Sono invitati particolarmente i ragazzi e le ragazze della catechesi delle elementari e delle medie. 
Per favorire la partecipazione, in questa settimana sono sospesi gli incontri di catechismo. 
Ore 19.00: Santa Messa con rito delle Ceneri a Selvana 
Ore 20.30: Santa Messa con rito delle Ceneri a Fiera



SABATO 1 MARZO 
 
 
 
 
 
 
 
 
DOMENICA 2 MARZO  
VIII domenica T.O. C 
Lit. Ore: IV settimana 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 3 MARZO  
 
 
 
MARTEDÌ 4 MARZO 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 5 MARZO 
Mercoledì delle Ceneri 
 
 
 
GIOVEDÌ 6 MARZO 
 
 
 
 
 
VENERDÌ 7 MARZO 
 
 
 
SABATO 8 MARZO 
 
 
 
 
 
DOMENICA 9 MARZO  
I domenica Quaresima C 
Lit. Ore: I settimana 

Ore 15.30: Celebrazione  
          della Prima riconciliazione 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Giuseppe e Filomena 
def. Dotto Laura 
def. Cavasin Bernardina  
       e anime del purgatorio 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
Ore 16.30:  Liturgia della Parola 
                  con rito delle Ceneri 
Ore 20.30:  Santa Messa 
                  con rito delle Ceneri 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Caldato Francesco  
       e Storer Elide 
 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto)* 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
Ore 17.00 Vespri (Porto) 

Celebrazioni della settimana
FIERA SELVANA

Ore 10.30: Celebrazione della 
Prima riconciliazione (2° turno) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Mario Rossetto 
def. Antonio 
def. Francesca, Adele e Ida Viotto 
def. Albino e Angela 
  
Ore 11.30: Santa Messa  
def. Luigino Pianca  
       e Tamai Michele 
def. Ambrogina Bergamo 
def. Assunta Salvadori 
 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica  
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Sergio Tommasi  
       e Umberto Cappellazzo 
def. Giovanna Cucchi 
 
Ore 17.00:  Liturgia della Parola 
                  con rito delle Ceneri 
Ore 19.00:  Santa Messa 
                  con rito delle Ceneri 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Pistolato Lucia in De Pieri,  
def. fam. De Pieri, Giovanni e 
Amelia 
def. Bruno 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Munarini Luigi  
       e Pianezzola Dantina 
def. fam. Zanco e Zanata 
def. Luigi Tempesta 
 
Ore 11.30: Santa Messa  
def. Silvia Frida 
def. Cristina De Sanctis 

e anche presuntuoso. Mi dò arie di saggio, di esperto, di maestro, dispenso consigli, sug-
gerimenti e risoluzione di problemi come se avessi in pugno la verità; dimenticando che in 
me c’è lo stesso buio, lo stesso tremare davanti alla vita, l’identica possibilità di sbagliare, 
sono un “cieco che guida un altro cieco”. Quando Dante nell’Inferno incontra il suo maestro, 
Brunetto Latini, gli si rivolge dicendogli: “M’insegnavate come l’uomo s’etterna”: il vero 
maestro insegna come diventare unico, straordinario nella propria umanità, pienamente se 
stesso. 
Qui sta la nostra eternità. L’occhio di Dio mi vede così: mi dà luce, mi dà respiro, mi regala 
profumo di eterno, di “per sempre”. Vorrei avere gli occhi di Dio, capaci di sognare e non 
di giudicare, capaci di guardare oltre tutte le pagliuzze e scovare in me e negli altri il tesoro 
buono, quello che ognuno si porta dentro, nascosto in fondo al cuore. 
“Un pozzo molto profondo è dentro di me. E Dio c’è in quel pozzo. Talvolta mi riesce di 
raggiungerlo, più spesso è coperto da sassi e sabbia: allora Dio è sepolto. Bisogna di nuovo 
che lo dissotterri”, scriveva Etty Hillesum. Ci vogliono mani da minatore e uno sguardo che 
illumina con occhi spregiudicati, insomma esperti nel sognare.

Camminiamo insieme nella speranza                       papa Francesco                                                                
Cari fratelli e sorelle! 
Con il segno penitenziale delle ceneri sul capo, iniziamo il pellegrinaggio annuale della santa 
Quaresima, nella fede e nella speranza. La Chiesa, madre e maestra, ci invita a preparare i 
nostri cuori e ad aprirci alla grazia di Dio per poter celebrare con grande gioia il trionfo pa-
squale di Cristo, il Signore, sul peccato e sulla morte [...]. 
In questa Quaresima, arricchita dalla grazia dell’Anno Giubilare, desidero offrirvi alcune ri-
flessioni su cosa significa camminare insieme nella speranza, e scoprire gli appelli alla con-
versione che la misericordia di Dio rivolge a tutti noi, come persone e come comunità. 
Prima di tutto, camminare. [...] Qui sorge un primo richiamo alla conversione, perché siamo 
tutti pellegrini nella vita, ma ognuno può chiedersi: come mi lascio interpellare da questa 
condizione? [...] 
In secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme. Camminare insieme, essere sinodali, 
questa è la vocazione della Chiesa. [...] Chiediamoci davanti al Signore se siamo in grado di 
lavorare insieme come vescovi, presbiteri, consacrati e laici, al servizio del Regno di Dio; se 
abbiamo un atteggiamento di accoglienza, con gesti concreti, verso coloro che si avvicinano 
a noi e a quanti sono lontani; se facciamo sentire le persone parte della comunità o se le te-
niamo ai margini. Questo è un secondo appello: la conversione alla sinodalità. 
In terzo luogo, compiamo questo cammino insieme nella speranza di una promessa. Gesù, 
nostro amore e nostra speranza, è risorto e vive e regna glorioso. La morte è stata trasfor-
mata in vittoria e qui sta la fede e la grande speranza dei cristiani: nella risurrezione di Cristo! 
Ecco la terza chiamata alla conversione: quella della speranza, della fiducia in Dio e nella 
sua grande promessa, la vita eterna. Dobbiamo chiederci:  [...]  Vivo concretamente la spe-
ranza che mi aiuta a leggere gli eventi della storia e mi spinge all’impegno per la giustizia, 
alla fraternità, alla cura della casa comune, facendo in modo che nessuno sia lasciato indie-
tro?  [...]  
La Vergine Maria, Madre della Speranza, interceda per noi e ci accompagni nel cammino 
quaresimale. 

*Presso le Suore di Carità di San Vincenzo de’ Paoli, via Callalta 60

Sei appena diventato papà, mamma o nonno/a? 
Avvisaci e suoneremo le campane a festa!


